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Attraverso una concreta e preziosa ricerca, nell'ottica di una valorizzazione delle memorie 

storiche, toponomastiche, araldiche, genealogiche e religiose della comunità, il Patriziato 

di Castagnola aveva, a suo tempo, assegnato all'Istituto Araldico e Genealogico di Lugano 

dell'architetto Gastone Cambin, il riordino del proprio ricco e importante archivio 

contemporaneamente allo studio delle genealogie riguardanti le famiglie patrizie e della 

storia dell'antico Comune e della Parrocchia in base ai propri documenti. Ne è così 

scaturito un importante contributo ad una più ampia e chiaramente documentata 

conoscenza sulle dinamiche, che hanno caratterizzato gli insediamenti sul territorio 

dell'antica Vicinanza di Castagnola, della quale facevano parte anche le terre o meglio 

Frazioni di Cassarate (Cassarago, già Borgo autonomo nel 1146), confinante con il 

torrente omonimo che sfocia nel Ceresio, di Suvigliana, menzionata nel 1374, della vicina 

terra di Ruvigliana, dei monti e delle Cantine di Caprino, insediate già nel XV secolo. 

L'Archivio patriziale, custodito presso l'Archivio Storico Carlo Cattaneo a Castagnola, 

comprende 13 registri manoscritti che vanno dal 1686 al 1892, e 2310 scritture 

manoscritte, singole o sciolte, ordinate in 14 cartelle, che coprono il periodo dal 1556 al 

1910. Per quanto riguarda la parte storica della ricerca, sono stati redatti 5 importanti 

resoconti, che illustrano interessanti momenti della storia locale:  

1. Notizie varie 

Pesca alla riva di Caprino, Pesca nel fiume Cassarate, Pascolo di Cassarate, 

Macellazione al ponte di Cassarate, Il ponte di Cassarate, Cappella sopra il ponte di 

Cassarate, Approvvigionamento di grano nel milanese, Coltivazione di grano sul monte 

Caprino, Cava di sassi dal monte di Caprino e di sabbia alla foce del Cassarate. 

2. Le cantine di Caprino 

Notizie storiche: antiche descrizioni delle cantine, Le prime concessioni ricordate, Le 

condizioni o "patti", La procedura di autorizzazione, Regole edilizie, Alcuni abusi, 

Costruzioni non riuscite, La destinazione dei proventi delle licenze. 



Seguono l'elenco dei proprietari delle cantine e il repertorio delle notizie riguardanti le 

cantine. 

3. I Consoli 

La carica di Console nel Comune rurale, La carica di Console nella comunità di 

Castagnola, Il ruolo del Console, La supplenza, Modifica della "consolaria" e I capitoli del 

1727. Seguono l'elenco dei Consoli di Castagnola con rispettiva cronologia. 

4. La parrocchia, i parroci, la Chiesa di San Giorgio 

I documenti relativi alla fondazione della Parrocchia, I parroci: la nomina dei parroci, i 

doveri dei parroci, i parroci di Castagnola. 

La Chiesa di San Giorgio: La Chiesa, Le entrate finanziarie della Chiesa, Sepolture e 

banchi in Chiesa e funzioni civili della Chiesa. 

Campanile e campane: La costruzione del campanile, Le campane, Aspetti finanziari. 

Varia: La Casa parrocchiale, Il Cimitero, Gli Oratori, Le Edicole votive, Le Confraternite, La 

distribuzione del pane e Il sagrestano, oltre a riferimenti archivistici. 

5. Toponomastica 

La toponomastica secondo i registri patriziali, Lo sviluppo urbano nella mappa del 1905, 

Toponimi secondo i registri patriziali e Toponimi secondo la carta topografica del 1905. 

Da questo riordino, segnaliamo alcuni aspetti particolari e notizie rilevanti come: Il distacco 

della Chiesa di San Giorgio di Castagnola da San Lorenzo di Lugano per divenire 

Parrocchia autonoma nel 1620, I restauri e le campane della Chiesa di San Giorgio, Il 

restauro del campanile nel 1686 e La fusione della nuova campana nel 1695. I toponimi, 

talvolta dall'etimologia assai chiara, come ad esempio Cugnola, Lancheta, Molinazo, Ova 

(zona ombreggiata), Pianche (pendii ripidi ricoperti di fieno selvatico), Roncaccio, Vallé. Il 

ruolo organizzativo e la vigilanza del Console nominato annualmente la cui carica veniva 

praticata a rotazione tra i vari fuochi e poteva essere assegnata anche ai "forastieri". 

 


